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PROBLEMI SPORTIVI DI ATTUALITÀ' 

Nella vita delle società 
lo sviluppo dello sport 

La netta scissione tra sport di grande attrazione e sport «poveri» ha tra­
sformato alcune società in centri commerciali ed altre in semplici unità 

Il problema della fo i inazio­
n e e del la vita de l l e .società 
meri ta di essere approfondito 
ed è strano che si cerchino 
a l trove i motivi dell ' incerta 
s i tuazione de l lo sport naz io ­
nale quando sarebbe sempl ice 
individuarli nel la c a r e n a a 
strutturale dei suoi centri pro­
dutt iv i e cioè le società. 

La netta scissione, che si va 
sempre p iù demarcando, f ia 
gl i sporfs d i grande attrazione 
e i loro parenti cosiddetti p o ­
veri , ha trasformato le società 
che praticano i primi, in c e n ­
tri commercia l i i cui bilanci 
trattano centinaia d i mi l ion i ; i> 
quel le che danno vita o l l e m a ­
nifestazioni de i secondi sono 
ridotte a sempl ic i unità, nella 
stragrande maggioranza <i i 1 
cari, i n cui si concent!a la 
f ioventù che si dedica «He d i ­
scipl ine che non «af fasc in ino 
le f o l l e » . Tale concent i . i /mne 
ò assai d i rado ispiwit.t ai prin­
c ipi c h e dovrebbero fare del la 
società un ricetto di idee, un 
banco d i svi luppo di iniziati­
ve; u n conforto sobiio, esperto 
e moderno all'educazione di 
chi v i si aduna ed ha ancora 

tutta la \ i t a davanti a sé. 
Mancano i nuv./i e più spesso 
la volontà pur un ivare a tanto. 

Le società d: atletica legge­
ra, di ginnastica, di canottag­
gio, di jKillacanestro ( p e r 
quanto in que t'ultima l 'orien­
tarsi dei \ar j campionati verso 
la formula <U1 - g i r o n e u n i c o » 
importa net-essai iumente la 
apertura vei so il professioni­
smo o per io meno verso il s i ­
stema dei compensi diretti e 
tangibili ai giocatori) sono ri 
luttanti nel chiedere ai propri 
associati eli v ivere più inten 
pamentc la vita del la società 
e di non limitare la propria 
partecipazione al fatto agoni­
stico della gara e dell 'al lena 
mento. Esse dicono che non 
hanno nulla da offrire ai ra 
gaz/.ì in cambio del tempo che 
essi dedicherebbero in più alla 
società, come se fosse vero che 
i soci sono una cosa e le so 
città un'altra; come se solo il 
sodalizio che paga con denaro 
sonante i propri atleti avesse 
il diritto di pretendere da loro 
di comportarsi realmente da 
soci. 

/ / problema dei giovani 
E questi sodalizi sono poi 

quel l i che hanno meno tali 
pretese; in quanto nel grande 
club calcistico di serie A o ne l ­
la nottissima « marca ,> di cicli 
la mentalità v igente non è 
quella del dovere da parte de l 
dirigente di realizzare at traver­
so lo sport un'avvenire m i g l i o ­
re per la gioventù, ma' l'altra 
di chi tenta un'impresa p e r il 
successo della qua le è n e c e s ­
sario valersi del l 'opera del 
grande virtuoso: costi • quel lo 
che costi, perchè ogni prezzo 
è buono per il vantaggio che 
la sua prestazione arrecherà al 
fini previsti. 

* » * 
L'applicazione dell'idea di 

uno sport fine a s e stesso ha 
già prodotto abbastanza danni 
ne l modo di pensare del lo g i o ­
ventù per sentire i l bisogno di 
proseguire su questa strada. Se 
vogl iamo essere sinceri, un n u ­
cleo dirigente che fosse real ­
mente convinto della necessità 
di agire con il mass imo dis in­
teresse, perchè il g i o v a n e c a ­
pisse come i l campo d e l l e s u e 
esercitazioni agonist iche non ha 
da essere luogo di sfruttamento 
immediato ma mezzo cui d e v e 
sacrificare anche mol te de l le 
sue migliori energie per for­
giarle ad altri cimenti , non es i ­
s te da noi. I dirigenti degl i 
sports di maggior r i l ievo o l im­
pionico purtroppo procedono 
straccamente lungo la strada 
del la loro pesante fatica, in te ­
sa a convincere chi non vuol 
essere convinto e a parlare di 
ideali a chi non intende cono­
scere che la gloria sostenuta 
dai quattrini. Essi reagiscono a 
ta le situazione lavorando di 
m e n o e chiedendo m e n o ai g io ­
v a n i de l l e loro Società , ne l t i ­
m o r e di sentirsi r ispondere da 
essi che nessuno li paga e che 
quindi quanto fanno è già trop­
p o . S i immagina fac i lmente il 
nerbo, la consistenza, l'efficacia 
rispetto a uno scopo, di questi 
compless i sociali . I loro statuti 
non sono che vecch ie norme 
tradizionali mantenute , se si 
tratta di Società veterane , o 
copiazzate se i sodalizi sono di 
fondazione recente; i loro con­
sigli dirett ivi sono composti in 
maggioranza da g**nte estranea 
e di nessuna conoscenza spe­
cifica. inclusi per r iempit ivo o 
con la speranza c h e mettano 
m a n o alla borsa in qualche c ir ­
costanza. 1 piani organizzativi 
in tal i Società non esistono, 
perchè non esiste la volontà di 
organizzare; il loro v iva io non 
è curato, quando c e l'hanno, 
ma è spremuto, lanciando nel la 
mischia il g iovane seppur i m ­
maturo e mortificando i coeta­
nei m e n o forti, col trascurarli . 

Così la squadra di atletica 
leggera, o quella di pal lacane­
stro, v i v e per gli indubbi s i ­
gnificati agonistici che tali d i ­
sc ipl ine vantano ma si d o v r e b ­
b e ravvisare nel lóro m o v i ­
m e n t o i l soffio di un entusia­
s m o che dà tutt'altro tono alla 
espress ione dell'attività. Di ra­
d o una nuova Società sorge con 
degl i intenti puramente c o ­
strutt ivi . L'idea secondo cui è 
m e g l i o p r e \ a l e r c in una lizza 
di mediocri , nel senso che la 
sorte ha voluto che l 'avversa­
r io p i ù forte sia caduto v i t t i ­
m a di qualche brutto colpo e 
noi si debba pertanto gioir»? di 
questo , v a vieppiù trionfando: 
l e Società nascono senza quasi 
m a i nascondersi un procram-
m a mass imo di successo, per 
svo lgere i l quale non badano 
a colpi . Anzi , sapendo come se 
si indebol isce l 'avversario la 
mèta (re lat iva) sarà di più fa­
ci le conseguimento , molt i sfor­
zi saranno diretti a c iò . senza 
t e n e r conto di un obiet t ivo ben 
p i ù a l to e assai p iù lontano. 
c u i s i arriva con una marcia 
c h e è di spinta nobi le e l e g ­
gera e non con TarTanarsi pe ­
dante e a suon di gomitate di 
ch i grevemente ambisce a un 
posto che non è il suo. 

• • • 
I dirigenti sono diventati in 

mass ima parte degli scontenti , 
v i t t ime di complessi d'inferio­
rità e d'invidia ne i confronti 
di att ività sportive p iù fortu­
nate mater ia lmente; sono d e ­
fili individui che non riescono 
a trasfondere nei nuov i una 
passione che in essi stessi è 
diventata steri le abitudine. Lo 
sport italiano non ha p i ù una 
base. Ha del le federazioni, de l ­
le organizzazioni, de l l e società, 
dei meccanismi di gare, dei 
m o t i v i spettacolari, i l baci l lo 
del tifo ira. stragi: ma se spe­

rate di veder ciò adunato in 
un tutto, troverete più facil­
m e n t e la congerie che l'orga­
nicità. 1 •> buoni -. di tale com­
plesso vi guai dallo con l'ac-
chio mesto di chi quasi si sente 
in colpa di non esser «< spregiu­
d ica to» (cosi si dice?) come 
tutti gli altri. I <• buoni >» si ras­
segnano a salutale a ogni fine 
anno i migliori atleti che v a n ­
no a godersi altrove «mig l ior i 
condizioni >•. Chissà quali. Essi 
sono disposti a ricominciare da 
capo, e lo saranno sempre. Ma 
cut prodest? Se il loro gene ­
roso impegno tendente a re­
clutare nuovi praticanti ad al ­
tro non giunge che a infoltire 
la schiera degli sportivi che 
non apprezzano l'importanza di 
una personalità, eh un costume, 
di un concotto sociale pronun­
ciato, in quei congegni vitali 
del lo sport che sono le società, 
varrebbe megl io il loro ritiro 
dal le scene, per meditare in 
pace sulle grandi conquiste del 
nostro mondo moderno. 

Abbiamo scherzato, natural­
mente . Guai se i « b u o n i » 
smettessero? Se i rapaci del lo 
sport hanno oggi di che sfo­
garsi. noti* potrebbero che az­
zannarsi gli uni con gli altri 
per carpirsi quei brandelli di 
sport e di sportivi che rimar­
rebbero, se i tradizionali v ivai 

non funzionassero più. Sarebbe 
una scena degna di Nerone la 
quale, chi sa?, forse portereb­
be necessar iamente a un riesa­
me della s i tuazione e a rico­
minciare l'edificio del lo sport 
nazionale dal le fondamenta. 

Oggi gl i sports che non «fan­
no cassetta, leggi fiscali per­
mettendo, fruiscono central­
mente di aiuti considerevoli e 
svolgono i loro programmi di 
attività in virtù di questo ossi­
geno. Ma i soldi vengono spesi 
in gare, non tutte adatte alla 
propaganda che si desidei creb­
be, viaggi, divise ed esigenze 
materiali di questo genere. 

La parte didattica è compio 
ta degnamente per quanto ri 
guarda la . tecnica» . ; la . . m o ­
rale » sportiva e considerata 
poco o nulla. Cioè le fede ia-
zioni non si occupano di ci care 
elementi che possano essere in 
ogni ciicostanza degni valoriz-
zatorì dell'idea nei suoi concet­
ti fondamentali; bensì soltanto 
dei tecnici il cui raffinarsi por­
ta il più delle volte a preten­
dere da parte di essi di a g i n 
nelle condizioni di ambiente 
migliori, senza rendersi molto 
coscienti di tutto un lavoro an 
cora c'a svolgere, 

Il tecnico senza l'organizza­
tore appassionato è il sole di 
febbraio che brilla ma non ri­
scalda. Il secondo può tentare 
di svolgere le mansioni del pri­
mo; questi deve avere lo spi­
rito e le capacità del secondo. 

Quando avremo uno sport 
nazionale in cui ogni branca 
del complesso si riprodurr-'» in 
cessantemente e regolarmente, 
non ci sarà più bisogno di que 
ste universalizzazioni che van­
no naturalmente a scapito del ­
le rifiniture di ogni settore. Ma 
oggi tutti devono /«re tutto. 
pur rispettando l'ordine e il 
criterio organizzativo che pre­
siedono ai/li sviluppi delle atti­
vità sportive. 

AI.FKEIX) ItKRIlA 

Domani l'incontro di calcio 
per la Befana di S. Lorenzo 

Domain (ii^aiiivzuio dai dili­
genti del Saiilart. avià luogo, al­
le ore 10 vSiil campo Artiglio unii 
parlitu di calcio ira le ruppTe-
fcimtatiw detjli scapoli e degli 
ammogliati dei trasportatori 
dello sculo di s . Lorenzo. 

L>(ncasi-,o di tale partita, alla 
quale partecipano, tra ig l i altri 
t fratelli Craclurclli. Murccllin * 
Locldl. vecchio -glorie di S Lo­
renzo. «Mira interamente devo­
luto alla Betulia per i bambini 
poveri della CoiisiilUi popolare 
di S Lorcnyo. 
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La grazio»* ginnasta soviet ica ENRIETTA KOXOVALOVA 
detentrice del titolo assoluto dell'U.R.S.S. 1953 

tfa/t* 
I.o Stadio del Ghiaccio in corso di costruzione- a Cortina 
comprende duo cu ni pi per l'Iioeltey di in. 60 X 30 utilizzabili 
simliltaiieanii'ilti' e riducibili ad un solo campo perchè affian­
cati. I.a costruzione, che potrà ospitare tiOOU persone, sarà 

terminata net 11*51 

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Ancora dubbi nello Roma 
Stasera parte la Lazio 

Domenica i rincalzi bianco-azzurri giocheranno a Cagliari 

In \i->ta dei ditficile incontro 
con gli « azzurri * dei Napoli 
« mibtei » C'ar\er ha sottoposto 
ieri i calciatoli giallnro-vii "d una 
.mensa seduta di allenamento ed 
un'fiitra la tuia disputale oggi. 

Nei coi MI della .it-duia di leu, 
dopo l .soliti c-eiciz, ginnico ie-
->piratoii. ( 'ancr h.i piotato i 
possibili .schifiamenti da oppia­
le al Napoli Al tei mina della se­
duta. peio il uamt'i im>ie.->e ->i e 
rifiutato di lare qualsiasi dichia-
la/ioiif c i u a o t-chifiamf-nlo 
che» adotteià domenica 

Comunque data oimai pei 
scontata la so-utu/ ionc dell in­
fortunato Renzo Vflituii con A-
ziinonti, sono as.sai probabili i .se-
gocnti cambiamenti-

1) sostituzione c^ Caidaielll, 
giù di minia con hliam che in 
questo peiiodo Ma attiaxct.sundo 
un ottimo .stato di giazin come 
ha dimo-itiato "fi lucente ineon-
tio di campionato riser\e con i 
rincalzi dei Cagliari. '>) sostitu­
zione di Bionec. in fasp negativa, 
con Celio e con-eguente rientio 
di Uoitoletto a mediano de.stio. 
3) .schieramento di cel io a mez­
zala hinistia. .spostamento di 
Broiu-e aliala destra o i i ent i n di 
Hortoietto n mediano. 

Que-,to ultime cliip ipotesi c-oz-
zeieblìero pero contro il \ ole re 
di Bortoietto il quale» \ oli ebbe 

INTERVISTA CON' II. C I . DELLA PISTA GUIDO COSIA 

• * Gli uomini ci sono 
ratio i velodromi* 

y y 

1*osilivo il bilancio 1953 — / nuovi quadri della pista 

Il C. T. dilla pista Guido 
Coìta, da noi invitalo, e ve­
nuto a larvi una visita in re­
dazione. Ne abbiamo approfit-
tuto per licere alcune deluci­
dazioni AHI rari problemi della 
pista. 

Come i no-(ri lettori sanno 
la i tu i / i o ì / e J!J5.'i liti fatto re­
gistrare successi / lotero/ i^i ini 
dei nostri atleti in campo in­
ternazionale. successi che si 
possono sintetizzare nel modo 
seguente: Affisimi ccnitpioiic 
del mondo inseguimento dilet­
tanti (Campana .secondo clas-
xi ficai*»). Morvttim campione 
del mando velocità dilettanti 
(Ptmirello .secondo clussi/lcato); 
da ricordare inoltre il secondo 
posto th Sacelli nella velocità 
professionisti e il terzo di Be-
vilactiuii ueH'inscijuimento pro­
fessionisti. 

La stagione li)53, quindi, ha 
confermato le presumit i for­
mulate all'inizio di stagione e 
cioè che il austro ciclismo su 
pista steste ormai ovviandosi 
•.iiìiii buona strada. Non era 
.stato difficile accorocrsciie: ri­
sultati ottenuti Vanno prima 
alle Olimpiadi avevano già 
parlato chiaramente, dimo­
strando che i nostri atleti era­
no affidati alle inaili eli mi no­
nio ih (/ni udì iptalità che, lavo­
rando silenziosamente, aveva 
creato una leva di giovani. 
quest'oggi ovviata sulla via del 
successo. 

Quest'uomo e Guido Costa. 
Nato a Tunisi da genitori tu­
nisini!, ma cittadino italiano, 
Costa ha circa quurant'aniti. 
La sua passione (... è inuti le 
dirlo) è il ciclismo. Ottimo p i ­
stoni: la Alia ri in l'Ini prc-
valentemente vissuta tra caia 

. pista. Suo padre, direttore 
di un giornale in I/ugna i la -
liana, elle si stampa a Tunisi, 
ne avrebbe roll i lo fare un 
giornalista. Guido ha obbedito, 
uni per poco. Poi il fascino 
dell'anello dì cemento lo ha 
irrimediabilmente conquistato. 

Conlinlissinio con lutti è 
considerato dai suoi -ragazzi*-
un autentico papà. Quando i 
suoi uomini si allenano lui li 
segue sempre in bicicletta per 
sapere se i chilometri compiu­
ti sono sufficienti. Una delio 
massime e/; Costa è, infatti, la 
seguente: ~ 1 corridori pistards 
non debbono faticare troppo 
negli a l lenament i , altrimenti 
corrono il rischio di andare 
fuori furino II segreto è tutto 
qui: allenamenti misurati non 
superallenamenti >. 

Ma. dopo questa brevissima 
presentazione lasciamo la paro­

la a Costa; questa la prinvi 
domanda: 

— Quali sono gli uomini siti 
e/l«lli fare nsseciritiiiieilto .sul 
per quello che hanno dimo­
strato ili saper fare che pur 
quello che promettono? 

— Inn.'in/.i tutto coloro che 
si sono già affeimati in modo 
definitivo come Sacchi, Alo ret­
imi. Messina. Campana, P m a -
lel lo , Maspe.s Tutti ragazzi elio 
s: .s-ono ormai imposti e cne 
costituiscono l'ossatura del no­
stro c ic l ismo su pista. In se ­
conda fila, ma pronti ad a l l i ­
nearsi ni fianco dei citati, van­
no detti Ghel la «che se avesse 
un tantino d i giudizio di più...) 
Pesenti, Ogna, Oriani e Vale-si. 
Questi .sono i pistards puri, 
quelli che svolgono att ivi la 
ciliari eselu'Hvamerite .su pista. 
Ma ci .sono altri uomini, da 
prelevare nel campo dei pro-
fessiatlisti stradisti, che posso­
no imporsi anche in alcune 
specialità ( inseguimento) . 

— Intendo dire , oltre che di 
Coppi, di Bevilacqua, di Piaz­
za, di Albani , d i Magni e di 

altri che. in verità, po t i ebbe io 
dare molto eh più se 1 dir igen­
ti del le .s'ocietà non facessero 
troppe difficoltà e se ci fo.-,?e 
un pochino di buona volontà 
di più da parte dei corridori 
stessi troppo vincolati dal le ga­
i e su strada. Ci .sono, ad esem­
pio, corridori che certamente 
potrebbero fare cose ottime 
come Petrucci < in seguimento) 
ed altri. • 

— Ma ciò che maggiormente 
intere.-.s-a agh spintivi è la ic-
va dei giovani che c o s t i t u i r o ­
no la •• riserva .. de l la pis ia. 
Eccole alcuni nomi; per la ve ­
locità Mariani, Cumini. Billi e 
Muzi mentre per l'ìnaegui-
mento Brennioli , Risso. Facci­
ni, Fortini. Viola "e'Faggin. A l ­
tri corridori sono sotto osser­
vazione come Bruni ed il .sici­
liano Catalano che cercherò di 
rintracciare poiché me ne 
hanno parlato molto bene 
L'ex campione italiano Zu<--
conell i , invece lo ritengo un 
uomo di fondo, di gare c ioè 
per lunghe di-stanze. 

/ / Velodromo di Roma 

DOMANI ALL'IPPODROMO DI VILLA CI.ORI 

Un otteso confronto di puledri 
nei Classico "Criterium Romano,, 

Ben 11 concorrenti ai nastri - Per Oblio i favori del pronostico 

Sulla pista romana è in pro­
gramma p*r domani, giorno di 
S. Stefano, l'ultima impegnativa 
prova riservata ai puledri trot­
tatori di due anni, il Criterium 
Romeno dotato di ben 2 milioni 
e 200 mila lire di premi sulla 
distanza di 1700 metri, che ri­
chiamerà all'ippodromo di Villa 
Glori la folla delle grandi occa­
sioni. 

Ben il saranno i concorrenti 
ai nastri: *e la prova avrà per­
tanto un grande interesse tec­
nico ed agonistico ben diffìcile 
appare il oompito del pronosti­
catore chiamato a scegliere tra 
un» serie di buoni eavalli che 
in base elle prove sostenute 
hanno moetrato finora di equi­
valersi alternando a prove bril­
lanti preetaiioni oscure. 

Su una impressione persona-
la -pioveremo a preferir* OWio 
• * • avrà U guida del e m a s * » 

Ugo Bottoni ( in lotta serrata 
con Vivaldo Baldi per il campio­
nato guidatori ormai giunto nel 
segno delia grande incertezza 
alle sue ultime giornate) alla 
sorprendente Festivalina che 
sembra aver ritrovato i suoi nu­
meri di Napoli ed a Casabassa 
sulla quale Vivaldo Baldi cer­
cherà di contrastare il passo al 
suo eterno rivale. La sorpresa 
potrebbe essere fornita da Dick 
Johnson che ha corso in pro­
gresso mentre non possono es­
sere trascurati del tutto Aria-
nova, Cinerella che si avvantag­
gerà dello steccato. Scherzo che 
potrebbe essere molto pericoloso 
s e riuscisse ad evitare i soliti 
errori di andatura 

La giornata sarà completata 
da altre due prove di buon in­
teressa: i ben dotati Fremi Gal­
licano e Quercino, in eui Liston 
• Mistral dovrebbe?* asaar* ti* 

spettivamente i cavalli da bat 
tere. La riunione avrà inizio alle 
ore 14^30 e comprenderà 8 corse. 
Ecco le nostre selezioni: 

Premio c;».Ie>e Opera, Ippo-
grifo, Lupetta; Premio Ginestra 
Nereo, Ravello, Guliaha; Premio 
OaUicar.o: Liston, Quesito, Ca­
vea; Premio Maccare^e: Mazzoc­
chio, Curziagu, Usta; CRITE­
RIUM RO\fANO: Oblio, Festiva­
lina, Casabassa; Premio Macca-
re.->e (2 div ) : Primizia, Baldovi­
no, Scudo; Premio Guarcino: 
Mistral, Pilù, Terrone; Premio 
Maccarcse (3. <m ) : Edipo, Ugo­
notto, Frugoletto. 

—• COMI ne pensa della no­
stra attrezzatura sportiva? 

— Purtroppo in Italia non 
c'è una .sulliei ente attrezzatu­
ra spoit ivn. Le pi:>tc scarseg­
giano e «li cpielle esistenti so lo 
poche .«Orio idonee per mani -
fcMazioni a carattere naziona­
le. Se escludiamo i l •< Vigo-
rel l i . . di Milano, il ve lodromo 
«ielle Ca-cine a Firenze e 
l'.i Appio , . d i Roma, l e oltre 
.sono utilizzabili .solo per att i ­
vità locale. Non vi .fono v e l o ­
dromi copert i per l'attività i n ­
vernale; noti che l'attività * u 

pista nel periodo invernale è 
molto più intensa che non 
d'estate periodo in cui g"i 
atleti fono impegnati nel la in ­
tensa attività .-ni strada. 

— Sembra però che gii ir-
£.iTii.«nii interessati . e c ioè 
l ' i rv i , i vari comuni , ecc., s t ia­
no .studiando il problema d e l ­
le attrezzature «sportive. A Ro­
llili «die,mo ..» per la fine de l 

— Se tali progetti avranr.o 
attuazione altre -specialità d e l ­
la pista potranno e.-.sere sv i ­
luppate. Potremo finalmente 
vedere una .< sei giorni». (In 
Italia ne nbbianio vista una a 
Milano prima della guerra) 
che dal punto di vi.sta spetta­
colare è davvero Un'attrazione. 
Potremo curare megl io gii 
stayers. il mezzo fondo ed il 
fondo t50 e 100 km. ) . Insom­
ma occorrono attrezzature: s i i 
affezionati »i molt ipl icheranaa 
perchè moltissimi corridori, 
oggi restii, .si dedicherebbero 
alla pbta con maggiore proba­
bilità. All 'estero d o v e (come 
ho detto) l'attrezzatura no.i 
manca davvero , i grandi cam­
pioni si prestano molto facil­
mente a gareggiare >u p'stn "ii 
il pubblico educato a tale a i -
nere di spettacoli frequenta 
moltissimo i velodromi. Con­
trariamente a qiranto d i c o 
qualcuno, infine, la conoscen­
za della pista facilita al corri­
dore l'affermazione negli «irr;-
vi in volata nerchè permetto 
una più e ^ t t a distribuzioni-
de l l e f(>r7e nel finale. Si ac ­
quista una p:ù e-atta perce­
zione della distanza rìall\niz: » 
del la volata al traguardo 

Si è fatto tardi- Costa si 
congeda. Arrivederci ed anturi 
C T. della pista! 

GIORGIO M B I 

unviaie u suo nent io ..i puma 
stiuudra uà un .;.contro meno 
impegnativo di quello eoi Na­
poli. 

Tutto sommato comunque 1" 
prol-abiie torinazione gialloio-.su 
(tovrebl.e essere la seguente. Mo­
ro, A/irnontl Grosso, Ellani (L'iir-
itureiii). Bortoietto (Celio). Ai-
cituio Venturi, Ghig«ju. paiidnifl-
n:. Galli. Celio (Bronee), m o i n e 
(Peus-sinotto). 

# # a 

'<ii cern intanto, nella *-ede 
della .società, in %m del Quii ina­
lo il coium Sacerdoti ha oferto 
un iiceMinento in onore di Ai-
< adio Venturi che domenic.t 
scoihu ha disputato IH sua cen­
tesima j>ujtitH in maglia filai 
l o i o s s a 

Questa serti tutti i iiialloros-si 
si locheranno insieme a cena 
ni un noto locale de; centro i.a 
ste-sa cosa faranno per il pran­
zo e ia cena di domani. 

I<"ii mattina Sperone ha fatto 
disputare ai hiancnas/urrl una 
leggera seduta atletica; un'altra 
-eduta i; in programma questa 
mattina Stasera alle o ie 20 la 
couuti ia bia ncoa?/tura partila 

LE NOSTRE PREVISIONI 
Ilologna-Milan 
Fiorentina-i? U'.v. 
Inter-Geno» 
Juventus Novara 
Legnano-Utlinesc 
I*alermo-Spa| 
Koma-N'apoli 
Sampdoria-Atalanta 
Triesl ina-I.uzio 
Alessandria-Cagliari 
Pavia-Catania 
Piombino-Modena 
Par ma-Venezia 

(Partite di riserva) 
Carrarese-Arstaranto 
Empoli-Carbosarda 

l - X - 2 
1 
J 
1 

1-X 
1 

1-X 
1 

1-X 
1 

l - X - 2 
1-X 

1 

X 
1 

PRODOTTI CHE HAiiNO 

PORTATO ALL' AVANGUARDIA 

le DISTILLERIE CIAMEI 
M i m i M u l i n i l i u n i m i n i I M I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M M I u n n i 

ZEfl/ATO 

IANDINI 
Y . C J O B E R T I 5-7-

in vanonc letto per Trieste. A 
Valiuaura Sperone tara .scendere 
m campo sicuramente la .stessa 
lormazione vittoriosa sul Genoa 

Attività delie merve : la La­
zio n. partirà domani pomerig­
gio per Cagliari, dove domenica 
uftiontera 1 cadetti del Cagliari. 
l a Roma invece, osserverò u n 
turno di uposo e riprenderà IH 
attività il 3 gennaio ad Kmpoli. 
incontrando, poi. il 6 gennaio, a 
Klien/e Iti Fioientnia B. 

* • * * 

Procede alacremente il lavoro 
orgnniAmtivo per il Torneo in­
testato a Citi Casoni e riservato 
ai ra«u'/zi del Servette di Gine­
vra. della Fiorentina, della Ro­
ma e della La/lo. Venerdì 1. gen­
naio alle 10.30 saranno di fronte 
La/io e Fiorentina e alle 15 Ser­
vette e Roma. Tutti gli incon­
tri si -svolgeranno allo Stadio 
« Torino » 

L'Informatore 

Iniziano il 30 i lavori 
dello Stadio di Pescara 

Voslie Spumante l 

Tu/cova 

SP0M 
r « * » 

i f v R i n i i w n c 
IN TUTTO IL • IV/IVUU 

PESCARA. 24. — Un grande 
Stadio sportivo sarà re.ili/zato a 
Pescara a speso del CONI Se­
condo il disegno esso s.u-à un 
prototipo di media capienza e 
disporrà di un campo di calcio 
regolamentare di in. 105\70 e di 
una pista podistica dello sviluppo 
di in. 400 a sei corsie. 

La sua capienza normale è di 
20 mila posti e di 23 mila in 
super capienza. Diecimila persone 
potranno assistere alle gare dallo 
anello di gradinate che girerà 
intorno al campo e altre 10 sul 
secondo piano di tribune che 
verranno erette lungo i lati mag­
giori e serviranno contempora­
neamente da copertura 

I lavori mcominccrar.no il 30 di­
cembre e l'opera sarà ultimata 
per il 25 giugno del 1955 La sua 
spesa sarà di 280 milioni. 

Domenica al Foro Italico 
la Coppa di Natale di corsa 
Domenica prossima, con appun­

tamento alle 10.30. si disputerà. 
alla Fossa del Foro Italico (presso 
la piscina), la « Coppa di Natale • 
di corsa campestre 

Saranno disputate tx*- prove: 
una di 1000 m per i « liberi • 
specialisti, una di 800 m per i 
« liberi» non specializzati, e una 
pure di 800 m . per gli atleti 
tesserati all'UISP federale 

Î a « Coppa di Natale » verrà 
assegnale ?lla Società che avrà 
sommato più punti per mezzo dei 

{rispettivi atleti figuranti nelle 
'due classifiche. 

L'ULTIMA FASE DELLA «COPPA DAVIS» 

SIDE SOCIALE FRASCATI - iTAWUWÉr+T' 

IH l»OSH O ; t i a A lba looga , 2 5 
Teief. 751.596 - 776.468 

* * * * * * * ' / « / / / # / / / / / / « y / x / / / / i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
»> COMMbttClAJa 12 

A.-\ IMPERMEABILI - SOPKA-
BIT1 - PALETOT, ultime crea­
zioni, offre SAKTOKIA ftlis? 
SCHINO, senza anticipo, prima 
rata, marzo 1954. Via Piramide 
Cestia 63 (590.512). 

A. ARTIGIANI Cantò svendo 
cameraleito pranzo ecc. Arreda­
menti grani usso _ economici. Fa­
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Knal 
I N A INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Rioarazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno. Se-
contro tratto Via Tre Cannel­
le 20 4444 R. 

«Il ( ASIONI t. U 
A. TKAMAX macchine da cucire 
e da rammaglio delle migliori 
marche concessionaria della mac­
china da maglieria Kaiser au ­
gura buone feste alla sua spet­
tabile clientela. Tramax Piazza 
Aracoch 4 telefono B81402. M74 

tffikxt 4/té##/}> 

MS rfOfctf£ ;«; £ 3 3 3 $ 

tffiebte 4/t&/*>// 

ROMP - P l , i VENEZIA 
f l I I I I I I I I I M I I I M I M I i M I M I I i l l i M M I I I M M I I I I M I M f M M I I I M I M M D I I i l M I * 

Un film su Gifto Barrali 
Gino Bartali . noi giorni scor­

si. ha firmato, a Roma, con la 
«Ste l l a d'Oro Film»», un c o n ­
tratto per la realizzazione à i 
un fllm> sulla' sua v i t a . 

Il Commissario Tecnico del la 
pi«ta G l ' i n o COSTA 

Domenica la finalissima 
ha Australia e America 
Intensificati gli allenamenti - Il « doppio » potrebbe 
avere an peso decisivo - Talbert e Rosewall m forma 

J àLò41L 
fi!* $ 

*ACU& 

1954 a\ remn una pi-ta coper­
ta. con tctto.a apr:b:lc durante 
i periodi « M i . nella zona d ? l -
rEspo«iZ'i>no. A Milano .starmo 
già co.-trt«cndo un velodromo 
d'inverno. In altre città (qual­
cuna anche de l Sud, c o m e 
Reggio Caìflbna) .-: - tanno 
studiando progetti analoghi . 
La buona volontà, pare che c i 
sia. Staremo a vedere. Tanto 
p:ù che tè opinione generale) 
il cicl ismo avvenire sarà nel le 

ip i s t* e n e i c ircuit i . 

MELBOURNE. 24. — A tre 
giorni dall'inizio del la finalis­
sima di Coppa Davis, che v e ­
drà di fronte la squadra au­
straliana ed americana, i ten­
nisti delle due parti proseguo-

I no intensamente la prepara-
i zione. 

Gli americani si sono al le­
nati nei giorni scorsi in com­
pagnia dell'australiano Dinny 
Pails , ritenuto uno dei migl io­
ri preparatori di tennis: è at­
teso anche Ted Schreeder, per 
molti anni numero uno del ten­
nis americano, che curerà la 
messa a punto dei connaziona­
li. Gli americani si sono eser­
citati soprattutto ne l servizio. 
cercando di evitare i falli. 

Gli australiani si sono al le­
nati per tutta la giornata di 
ieri nel doppio. Hoad e Ro­
sewal l , che scenderanno in 

campo contro gli americani. 
tono stati opposti a Scdgman-
Mac Gregor che. prima di pa>-
sare al professionismo, hanno 
costituito la coppia più forte 
del mondo. Al termine di un 
allenamento, il capitano della 
squadra australiana. Hopman. 
ha dichiarato che Rosewall si 
trova in ott ime condizioni di 
forma e che ha migliorato il 
servizio. 

Il presidente della Federa­
zione australiana, sir Norman 
Brooks. ha dichiarato che gli 
australiani dovranno impegnar­
si a fondo per vincere contro 
gli americani Se ixas , Trabert 
e Talbert, quest'ultimo, secon­
do Brocks. « il migl ior gioca­
tore di doppio che l'America 
abbia mai posseduto »•. Brooks 
ha aggiunto che il doppio p o ­
trebbe avere u n peso decis ivo. 

CASSETTE 
NATALIZIE 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
NAZIONALI - ESTERE 

Ja, £2.000 a £ Jf9.OO0\ 

SFSVUIO A 

0. DE SQNT 
ROMA - VIA CAHP0 MARZIO S1-e2-A3 
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